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Le quattro candele  
 

 

Le quattro candele, bruciando, si consumavano lentamente. 
Il luogo era talmente silenzioso, che si poteva ascoltare la loro conversazione. 
 
La prima diceva: "IO SONO LA PACE, 
ma gli uomini non mi vogliono:  
penso proprio che non mi resti altro da fare che spegnermi!"  
Così fu e, a poco a poco, la candela si lasciò spegnere completamente. 
 
La seconda disse: "IO SONO LA FEDE 
purtroppo non servo a nulla.  
Gli uomini non ne vogliono sapere di me, non ha senso che io resti accesa". 
Appena ebbe terminato di parlare, una leggera brezza soffiò su di lei e la spense. 
 
Triste triste, la terza candela a sua volta disse: "IO SONO L'AMORE 
non ho la forza per continuare a rimanere accesa. 
Gli uomini non mi considerano e non comprendono la mia importanza. 
Troppe volte preferiscono odiare!" 
E senza attendere oltre, la candela si lasciò spegnere. 
 
...Un bimbo in quel momento entrò nella stanza e vide le tre candele spente.  
"Ma cosa fate! Voi dovete rimanere accese, io ho paura del buio!" 
E così dicendo scoppiò in lacrime. 
Allora la quarta candela, impietositasi disse: 
"Non temere, non piangere: finché io sarò accesa, potremo sempre  
riaccendere le altre tre candele: IO SONO LA SPERANZA" 
 
Con gli occhi lucidi e gonfi di lacrime, 
il bimbo prese la candela della speranza e riaccese tutte le altre. 
 
Che non si spenga mai la SPERANZA dentro il nostro cuore... 
...e che ciascuno di noi possa essere lo strumento, come quel bimbo, 
capace in ogni momento di riaccendere con la sua Speranza, 
la FEDE, la PACE e l'AMORE. 

 

 

 
Questa parabola di origine ebraica rappresenta la miglior sintesi dellôattivit¨ svolta dalla Fondazione Cat-

tolica Assicurazioni nellôanno appena concluso. Accendere la speranza è ciò che di più bello e vero ci han-

no restituito gli occhi delle persone incontrate, guardando oltre le erogazioni ed i progetti realizzati.  
 

 
 
 
 
Immagine di copertina: 
"Speranza nella vita", olio su tela d el pittore Gianni Lollis - Presidente della Società Belle Arti di Verona. 
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Il Bilancio di Missione 2013 valorizza  pienamente le potenzialità e il carattere innovativo della scelta che 
abbiamo fatto due anni fa incentrando l'attività della Fondazione sul Bando delle Idee.  
 
È stata una piccola rivoluzione nel modo stesso di concepire la funzione di responsabilità sociale di una 
Fondazione  come la nostra  che è espressione  di una cultura  della cooperazione  a largo raggio  che    
ricerca un rapporto reciprocamente stimolante con le realtà associative ed imprenditoriali che operano nel 
sociale.  
 
Questa impostazione ci consente di scegliere le proposte che ci vengono dalla società civile senza filtri e 
mediazioni ma essenzialmente sulla base della qualità della loro proposta.  
Elemento essenziale di valutazione è inoltre la sostenibilità delle iniziative affinché esse non debbano     
dipendere esclusivamente dal finanziamento della Fondazione. 
 
I risultati di questo dialogo intenso e diretto con la società sono straordinariamente efficaci e si riflettono 
positivamente sull'immagine del Gruppo Cattolica.  
 
Per  questo desidero esprimere, anche a nome del Consiglio di Amministrazione, il più vivo apprezzamen-
to per il lavoro svolto dal Segretario generale della Fondazione, Adriano Tomba, e dal suo team. 
 
 
 
 

Paolo Bedoni 

Presidente Fondazione Cattolica Assicurazioni 
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Questo rapporto si riferisce allôattivit¨ svolta nel periodo 1 Gennaio ï 31 Dicembre 2013. Unôattivit¨ che 

ha inteso rispondere ai disagi sociali espressi dal territorio che abbiamo intercettato ascoltando persone, 

visitando associazioni, osservando con occhi nuovi la realtà. 

Eô lôesercizio nel quale le linee guida, introdotte dal Consiglio di Amministrazione due anni fa, hanno di-

spiegato con pienezza i loro effetti. Ed è per questo che ai numeri, ai grafici  e alla descrizione dei progetti 

finanziati, abbiamo aggiunto una nuova sezione che esprime lôesito di alcune delle iniziative progettuali 

avviate nel 2012.  

Lôapprofondimento dellôimpatto prodotto  ha permesso di arricchire le nostre conoscenze e ci ha fornito in-

teressanti elementi di discernimento che in futuro che metteremo a frutto. Ha confortato inoltre le Asso-

ciazioni finanziate circa la validità del percorso intrapreso per rispondere in modo nuovo ai crescenti disa-

gi sociali. 

 

Il documento che segue è ricco di immagini, considerazioni e pensieri. Tuttavia non può esprimere appie-

no la bellezza degli occhi delle persone incontrate, la profondità delle motivazioni che le muove al Bene, 

la capacità trasformante della solidarietà.  

La solidarietà si è rivelata essere molto più di un atto sporadico di generosità e molto pi½ di unôemozione. 

Ci ha dimostrato essere un principio che coinvolge lôuomo, tutto lôuomo, in una prossimit¨ che eleva, d¨ 

senso, trasforma e libera. 

 

Per la Fondazione Cattolica Assicurazioni, espressione di un gruppo che trova nella Dottrina Sociale della 

Chiesa i suoi riferimenti più alti e nel modello cooperativo la loro più fedele traduzione, la solidarietà è 

anche il modo di vivere quella mutualità  che è elemento irrinunciabile del modello cooperativo. 

Cô¯ un legame prezioso che unisce profitto e solidariet¨, una circolarit¨ feconda fra guadagno e dono che 

i nostri tempi tendono a spezzare e che va invece riscoperto e vissuto. 

La Fondazione Cattolica interviene in questo snodo cruciale che unisce impresa e comunità, rinnovando il 

patto originario per il quale lôimpresa stessa è nata oltre un secolo fa. 

 

Al Consiglio di Amministrazione che ha indicato la strada, alle associazioni con le quali lôabbiamo percorsa 

ed ai Collaboratori che ne hanno colto il significato, rivolgo il mio più sentito ringraziamento per quanto 

realizzato insieme. 

 

 

Adriano Tomba 

Segretario Generale
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Questo Bilancio di Missione ha lo scopo di raccontare le attività svolte dalla Fondazione Cattolica Assicu-

razioni nel periodo 1.1.2013-31.12.2013. 

 

Ponderare i numeri rispetto ai Valori è il suo obiettivo.  

 

Per questo la prima parte contiene la missione della Fondazione, i suoi valori ed il racconto di cosa fa, 

come e perché. Le motivazioni cioè che la spingono a innovarsi ed innovare per rispondere in modo ade-

guato alle istanze di un Territorio nel quale è chiamata ad esprimere concretamente la responsabilità so-

ciale di impresa del Gruppo Cattolica, dalla cui identità trae origine e stimoli.  

 

Nella seconda parte saranno protagonisti i suoi compagni di viaggio. Il racconto delle attività svolte dalle 

Associazioni attraverso i progetti supportat i, evidenziandone le persone coinvolte, gli obiettivi ed i risultati 

raggiunti.  

 

La terza parte accoglie infine il Bilancio dôesercizio, composto dallo Stato Patrimoniale, dal Rendiconto E-

conomico e dalla Nota Integrativa, unitamente alla Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti, redatto 

secondo le raccomandazioni fornite dalla Commissione per le aziende non profit del Consiglio Nazionale 

dei Dottori Commercialisti.  

 

 

 

 
 

  

Premessa  
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Identità  

La Fondazione Cattolica Assicurazioni è stata costitui-

ta nel 2006 dalla Società Cattolica Assicurazioni per 

rispondere allôesigenza di un rapporto più vivo e di-

retto tra impresa e società civile in cui la dovuta a t-

tenzione alla redditività e alla sollecitazione del mer-

cato non esclude, ma rigorosamente contempla, lo 

sviluppo di una profonda sensibilità sociale. 

In modo particolare, la Fondazione è espressione del 

senso di appartenenza e di identità, di responsabilità 

e di libertà , di dialogo e di crescita, di prossimità e 

di consanguineità che sono testimonianza della stra-

ordinaria attualità del modello cooperativo, con tutto 

ciò che esso esprime in termini di forza coesiva e so-

lidale allôinterno di una societ¨ che tende, invece, a 

frammentarsi e a perdere riferimenti co muni. 

Art. 3 Statuto: Scopi  

La Fondazione si propone di concorrere, direttamente 

o indirettamente, al sostegno e alla realizzazione di 

opere, servizi o iniziative, comunque aventi esclusiva 

finalità di educazione, formazione, istruzione, ricrea-

zione, assistenza sociale e sanitaria, ricerca scientifica 

o di culto,  di ispir azione cattolica ovvero con la stessa 

non incompatibili. 

 

 

 

 

Mentre la crisi interroga lôuomo e la sua coscienza, 

Fondazione Cattolica ha scelto di lasciare da parte 

per un attimo le obiezioni della ragione per tornare 

a respirare lôhumus fatto di quei Valori che, nel 

1896, hanno coinvolto passioni, acceso Talenti ed 

affinato competenze, originando una vicenda im-

prenditoriale che custodisce oggi una storia, un ter-

ritorio ed una comunità.  

La nascita della Società Cattolica di Assicurazione è 

una testimonianza del coraggio, del pensiero, della 

fede di Persone che hanno scelto il modello co o-

perativo  come lo strumento di organizzazione a-

ziendale più adatto a coniugare il fare impresa con 

la sensibilità sociale. 

 

 

 

 
 

 

La Fondazione pone al centro dellôattenzione la Persona , principio chiave che si traduce in progetti di v a-

lorizzazione delle intelligenze, di appoggio ai giova-

ni, di sostegno e affiancamento a quanti  si impe-

gnano nellôaiuto delle categorie deboli e che con 

spirito di gratuità si dedicano agli altri.  

Gli ambiti allôinterno dei quali la Fondazione inter-

viene sono quindi di carattere sociale ed anche i 

progetti tipicamente cultural i sono caratterizzati da 

una rilevante valenza sociale. 

 

 

Questi i quattro ambiti di intervento della Fondazione : 

 Assistenza sociale, beneficienza, volontariato  allo scopo di contribuire a migliorare la qualità 

della vita e dellôassistenza alla persona, con particolare attenzione alla famiglia, agli anziani ed ai di-

sabili. 

 Educazione, istruzione, formazione  in particolare per promuovere i Valori della Dottrina Sociale 

della Chiesa che rappresentano lôidentit¨ del Gruppo Cattolica, ne esprimono la responsabilit¨ sociale 

e ne garantiscono lôorientamento al bene comune.  

 Attività culturali di rilevante valore sociale  per favorire il recupero e la trasmissione dei valori 

condivisi della nostra comunità sui quali si sono fondati nel tempo sviluppo e coesione sociale.  

 Studio e Ricerca  in particolare per approfondire, attraverso la conoscenza del territorio e delle sue 

attività, i futuri e nuovi bisogni della popolazione . 

 

 

 

 

Chi siamo  

Ambiti di intervento  
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47

78

118
131

2009/10 2010/11 2011/12  2013

N. richieste pervenute (media mensile)

 

 

 

La mission che la Fondazione si ¯ data attinge in modo diretto allôidentit¨ del Fondatore e si richiama coe-

rentemente ai Valori della Dottrina Sociale della Chiesa. In un quadro di sostanziale continuità con Catto-

lica Assicurazioni, il contesto operativo della Fondazione comprende rigorosamente una dimensione tecni-

ca e una dimensione etica. Accanto quindi alla funzione grant-making tipica di una fondazione dôimpresa, 

la sua attivit¨ manifesta unôattitudine pi½ propriamente educativa per promuovere quegli stessi Valori che 

tanto hanno dato e possono dare allo sviluppo di un sistema sociale ed economico orientato al Bene co-

mune. 

 

Gli indirizzi strategici   
 
La crisi di questi ultimi anni ha inciso duramente non 

solo su famiglie ed imprese ma anche su associazioni 

ed enti che si prodigano attraverso molteplici attività 

sociali, culturali e formative, per alleviare fatiche, 

promuovere bellezza, generare coesione. 

Di fronte allôaumento esponenziale delle richieste di 

intervento che mese dopo mese si andava registran-

do, è stato necessario rimodulare gli ambiti di inte r-

vento, i criteri di valutazione e gli obiettivi stessi della 

Fondazione, per cercare di dare nuove risposte a nuo-

vi bisogni. 

 

Per cercare di indirizzare efficacemente i propri contr i-

buti,  in particolare quelli destinati agli interventi di assistenza sociale, la Fondazione ha ascoltato il territo-

rio e le comunità per cogliere i bisogni più veri e sentiti.   

Sono emersi elementi di fragilit¨ allôinterno delle Famiglie , come ad esempio il disorientamento dei ra-

gazzi in determinate fasce dôet¨, le difficolt¨ dei genitori nellôeducazione e nella comprensione dei figli, la 

solitudine che scaturisce dalla mancanza di una rete parentale o territoriale di supporto.  

La preoccupazione nellôambito della Disabilità  riguarda soprattutto il futuro dei ragazzi diversamente 

abili una volta completato il percorso scolastico, e la necessità di vederli intraprendere dei percorsi che, a 

vari livelli, li portino verso lôautonomia.  

La crisi ha generato forme di  Nuove Povertà : sono molte le persone che si trovano ad affrontare disagi 

inattesi, di fronte ai quali s i sen-

tono sole. 

Infine cô¯ il grande tema del la-

voro, essenziale per lôautonomia 

e la piena realizzazione della 

Persona. LôInserimento Lav o-

rativo diviene quindi uno dei 

temi centrali per la Fondazione, 

in un tempo in cui non sono p o-

chi gli adulti che lo hanno perdu-

to e i giovani che ne sono pur-

troppo esclusi.  

 

Il cammino intrapreso  
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È stata quindi ampiamente confermata la decisione presa dal Consiglio di Amministrazione del 28.10.2011 

di privilegiare, anziché le strutture, le attività che mettono al centro la Persona , investendo in iniziative 

che rispondessero alle richiesta di futuro e di sv i-

luppo di questo nostro tempo.  

Lôattenzione viene quindi rivolta alle idee che 

una volta trasformate in progetti  operativi, 

riescano ad avviare attività in grado di 

proseguire autonomamente. Attività cioè che 

non dipendano in futuro da sostegni di Enti 

esterni, ma che trovino al loro interno e nella 

comunità di riferimento le risorse per proseguire.  

Lo spendersi gratuitamente e con passione di persone per la riuscita di un progetto, aggiunge valore al 

progetto stesso, sia economico che umano, dandogli continuità. Proprio per questo la Fondazione cerca di 

trasformare le erogazioni in veri e propri investimenti, sostenendo quei ñfili dôerbaò che hanno la 

potenzialità di diventare ñquerceò.  

 

In tal senso lôinvestimento  promuove un 

approccio di lungo periodo che si concentra 

sullôimpatto e non solo sulla generazione di 

singoli servizi; assembla efficacemente abi-

lità, conoscenza, esperienza, competenza, 

iniziativa, creatività, opportunità e persone; 

genera Valore e diviene parte di un proces-

so che educa le comunità a quei principi 

senza i quali lôesistenza si riduce a una con-

tinua lotta per soddisfare in modo effimero 

effimeri bisogni. 

 

 

 

 

Gli s trumenti operativi  
 

La ricerca delle nuove risposte è stata realizzata introducendo nel 2012 un nuovo strumento operativo: il 

bando. Si tratta in realtà di uno strumento già molto diffuso nel mondo della filantropia istituzionale ma 

che la Fondazione ha voluto innovare, per trasformarlo nel ñbando delle idee ò: più aperto e semplice, 

finalizzato alla ricerca di idee nuove presso associazioni disposte a mettersi in gioco. Solo a coloro che 

hanno presentato le idee migliori è stato in seguito chiesto di produrre elaborati e documenti. In questo 

modo si è evitato di appesantire inutilmente la gestione amministrativa d i tutti i partecipanti, facendo r i-

sparmiare loro tempo e denaro. Il dialogo è invece proseguito con le associazioni selezionate, con le quali 

si ¯ instaurata una costruttiva collaborazione per tradurre lôidea in progetto e predisporre la documenta-

zione necessaria.  

La Fondazione ha così assunto un atteggiamento proattivo  nei riguardi di chi opera per il bene delle 

comunità locali, superando il mero aspetto erogativo nel quale rischiava di confinarsi.  
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Missione  

 
La Fondazione crede nella solidarietà, sussidiarietà, 

gratuità e fraternità, valori che raccontano lôetica della 

cooperazione e confermano quellô orientamento al be-

ne comune che ha ispirato la nascita di Cattolica Assi-

curazioni. 

Attraverso la propria attività, la Fondazione promuove 

questi valori perché li ritiene la migliore garanzia per 

lo sviluppo di una società a misura dellôUomo, della 

sua dignità e della sua vocazione. 

 

Le relazioni con chi si spende  

Sono state molte le associazioni conosciute ed altrettanti gli incontri propedeutici per elaborare i progetti. 

In questi ultimi la Fondazione si è seduta al fianco degli stessi proponenti contribuendo a cercare le 

migliori soluzioni, offrire suggerimenti e talvolta  competenze.  

Ciò trova evidenza nel numero significativo 

di enti supportati per la prima volta , che 

nel 2013 ammontano a 105 su 255 eroga-

zioni deliberate.  

Gli incontri con le persone che si spendono 

per il Bene hanno instaurato relazioni u-

mane positive, generato fiducia e motiva-

zione. Ne sono indiretta conferma le sem-

pre più numerose richieste di partecipazio-

ne a convegni e conferenze stampa dove 

la Fondazione è stata chiamata a presen-

tare proprie relazioni e ad offrire contributi 

di pensiero, come riportato nella tabella  a 

fianco.  

 

 

 

 
 
 
I valori come criterio di analisi  
 

La valutazione della ñsostenibilit¨ò dei proget-

ti, cioè della loro capacità di auto sostenersi eco-

nomicamente nel tempo, ha spinto la Fondazione 

ad una analisi profonda e vera, volta a cogliere 

quali fossero i progetti accompagnati in passato 

che hanno continuato nel tempo a produrre frutti 

autonomamente. Si è così rilevato che i progetti 

che brillano di luce propria hanno alcuni interes-

santi elementi comuni: sol idarietà, sussidiari e-

tà, gratuità, fraternità e partecipazione att i-

va . Si tratta di 5 principi della Do ttrina Sociale del-

la Chiesa, quella stessa dottrina che ha ispirato la 

nascita di Cattolica e tuttora ne costituisce la vera identità. Cinque valori che la verifica condotta sui pro-

getti ha dimostrato essere universali, validi cioè per tutti. La Fondazione li considera ora parte della pro-

pria missione e li ha assunti come criterio per lôanalisi qualitativa della sostenibilit¨ dei progetti.  
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Le fonti rinnovabili  

Per aumentare la capacità di risposta ai crescenti bisogni espressi dal territorio, la Fondazione ha cercato 

di farsi catalizzatore delle energie positive 

presenti nella società. Si tratta di tre fonti 

che potremmo definire di energia rinnovabi-

le: il  dono, i giovani, le relazioni .  

I valori guidano la Fondazione verso un loro 

utilizzo non strumentale. Il dono ad esempio, 

rappresentato dai volontari che si prodigano 

nelle iniziative finanziate, non è considerato un mezzo per ridurre il costo dei progetti da finanziare, ma 

un fine, una dimensione fondamentale della persona, unôopportunità in grado di rendere veramente um a-

no lôumano. Sostenere i progetti che sanno attrarre volontari ¯ quindi per la Fondazione il modo di aiutare 

le persone a vivere pienamente la dimensione della gratuità, mostrando loro come questôatto ¯ in grado 

di assisterli nel rispondere ad alcuni dei bisogni fondamentali dellôessere umano, come il bisogno di senso 

e di identità, quello di vivere delle relazioni veramente umane e feconde, spendendosi per gli altri.  

Per promuovere il concetto di dono la Fondazione collabora attivamente con la Fondazione della Comuni-

tà Veronese, creata allo scopo dal Gruppo Cattolica e da altre Istituzioni veronesi , con la quale ha realiz-

zato alcuni progetti.  

La creatività dei giovani ed il loro dinamismo trovano eco in diversi progetti accolti nel corso dellôanno. A 

loro ¯ inoltre rivolto un importante segmento dellôarticolata offerta di ñProgetto di Vita - Cattolica per i 

Giovaniò, che nel 2013 attraverso lôiniziativa ñI Colori delle Ideeò ha sollecitato i giovani veronesi a elabo-

rare progetti di solidarietà.  

Le relazioni che la Fondazione ha costruito, infine, sono state messe a totale disposizione delle Associa-

zioni stesse. Non sono infrequenti i casi nei quali esse hanno permesso di realizzare progetti senza alcun 

intervento finanziario.  

Il contributo della Fondazione per il territorio va quindi oltre il denaro erogato perché è rappresentato da 

valori promossi e condivisi, da relazioni costruttive instaurate, da idee raccolte e diffuse e da progetti re a-

lizzati. 
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Elemosina 
Bandi delle 

Idee 
Investimento 

Persone 
Talento 

e 
Valori 

Intraprendere 
nel Sociale 

sopravvivere Vivere 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Lôelemosina, come intervento, aiuta a sopravvivere, perch® lôessenza del vivere è altra cosa. Denis Goulet 

ha individuato nel mantenimento della vita, nella stima e nella libert¨, i tre valori fondamentali del ñvivere 

dignitosoò comuni a tutte le culture. Investire significa allora considerare le persone da aiutare, prima del-

la mancanza da colmare, permettendo loro di appropriarsi del futuro e diventare protagonisti sociali di un 

sano sviluppo.  

 

Investimento, impresa e lavoro condividono 

un atto creativo liberante che esalta i talenti 

della persona, ma condividono pure la ric-

chezza prodotta che serve per vivere e si reggono sulla fiducia, sul rispetto tra le persone e sul ricono-

scimento di e verso un territorio e la sua comunità.  

 

Alla luce del positivo esito dei progetti finanziati , di cui si fa cenno alla fine della seconda sezione, il Con-

siglio di Amministrazione ha confermato per il 

2014 le linee guida introdotte nella seduta del 

28.10.2011. Rimangono quindi centrali le perso-

ne, e non le strutture, e prioritari i bisogni soci a-

li del territorio, mentre i valori continueranno ad 

essere alla base della valutazione qualitativa dei 

progetti.  

 

I ñBandi delle ideeò rimangono lo strumento privilegiato per la ricerca di progetti che rispondano in modo 

efficace e sostenibile alle necessità che il costante ascolto del territorio farà emergere . Ed ancora più 

marcata sar¨ lôattenzione alla reale capacit¨ dei progetti stessi di ñcamminare con le loro gambeò.  

Investire per lôautonomia degli enti, anzich® creare dipendenza, risponde infatti pienamente ai principi 

fondanti di Cattolica e al desiderio di trasformare le eroga-

zioni in investimenti sociali.  

ñIntraprendere nel Sociale ò ¯ pertanto la proposta che 

Fondazione Cattolica rivolgerà agli enti attraverso il Bando 

delle Idee 2014. Un invito a coniugare competenze e valori, 

capacità operativa e sensibilità sociale per rispondere ai bi-

sogni riguardanti:  Famiglia, Disabilità, Nuove Povertà e Inse-

rimento Lavorativo.  

Uno sguardo al futuro  
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Trasferire le buone idee  

 

Nel corso dellôanno si sono instaurate proficue collaborazioni che hanno permesso di rispondere ad analo-

ghi bisogni in territori diversi . Creare e promuovere questi contatti tra persone che si spendono per il Be-

ne connaturer¨ lôattivit¨ della Fondazione anche nel 2014.  

Valutare lôimpatto sociale 

Nella dottrina economica gli investimenti non vengono misurati in funzione del costo ma del loro rend i-

mento. Nei tempi di crisi è necessario tornare ad investire, ma in maniera differente. Per Fondazione Cat-

tolica le erogazioni rappresentano veri e propri investimenti . Investire in modo diverso significa riporta-

re al centro la persona e misurare il ritorno di questi investimenti consiste nel valutarne lôimpatto sociale. 

Motivare le persone al bene, aumentare il numero di volontari che si prodigano nel territorio per generare 

ben-essere, sono i ritorni attesi dagli investimenti della Fondazione, che saranno misurati con sempre 

maggiore attenzione e metodo. 

I giovani  

Il Terzo Festival della DSC, che si è tenuto a Verona dal 21 al 24 novembre 2013, si è aperto con un vi-

deomessaggio di Papa Francesco. Tra i temi toccati nel suo discorso, il Pontefice ha rivolto un pensiero ai 

giovani: ñOggi, i giovani e i vecchi vengono considerati scarti perché non rispondono alle logiche produtti-

ve in una visione funzionalista della società, non rispondono ad alcun criterio utile di investimento. Si dice 

che sono ñpassiviò perch® non producono. Nellôeconomia del mercato non sono soggetti di produzione. 

Non dobbiamo dimenticare, però, che i giovani ed i vecchi portano ciascuno una loro grande ricchezza: 

ambedue sono il futuro di un popolo.  

I giovani sono la forza per andare avanti; i vecchi sono la memoria del popolo, la saggezza. Non ci può 

essere sviluppo autentico, né crescita armonica di una società, se viene negata la forza dei giovani e la 

memoria dei vecchi. Un popolo che non ha cura dei giovani e dei vecchi non ha futuro. È per questo che 

dobbiamo fare tutto quanto è possibile per evitare che la nostra società produca uno scarto sociale e 

dobbiamo impegnarci tutti per tenere viva la memoria, con lo sguardo rivolt o al futuro.ò. 

 

 

In linea con questo pensiero la Fondazione 

sosterrà le iniziative di solidarietà dei gio-

vani che vinceranno il concorso ñI Colori 

delle Idee ò che ñProgetto di Vita ï Catto-

lica per i giovaniò lancerà per il 2014.  

 

 

Verso un nuovo welfare :  la comunità  

 

Fondazione Cattolica intende sempre più contribuire alla crescita di reti di collaborazione, promuovendo lo 

sviluppo di una visione comune e creando le condizioni per rafforzare la conoscenza, il rispetto reciproco 

e quella fiducia senza la quale le relazioni rischiano di diventare strumentali e poco feconde.  

Lôesperienza ci rivela come questo non sia semplice, tuttavia lôuniversalit¨ dei riferimenti valoriali della 

Fondazione costituisce unôottima base di confronto, e lôanno appena concluso presenta dei dati incorag-

gianti: alcuni dei progetti finanziati hanno dato vita a reali e costruttive colla borazioni tra enti che ne 

hanno cos³ aumentato lôimpatto sociale. Ne sono un esempio la Cooperativa Sociale Monteverde e la Coo-



_______________________________________________________________________________________________________ 

10                                                                                                              Fondazione Cattolica Assicurazioni - Bilancio 2013 

perativa Sociale Vale un Sogno, con iniziative comuni di valorizzazione delle proprie attività, che verranno 

raccontate nella seconda parte di questo documento.  

La sfida sicuramente più impegnativa è pertanto quella di promuovere le relazioni per ricostruire quel c a-

pitale sociale che è fattore imprescindibile affinché lo Stato e lo stesso mercato possano effettivamente 

funzionare, sviluppando progetti che favoriscano l'emergere di legami sociali.  

La strategia elaborata dalla Fondazione è dunque quella di partire dal fondamento della società umana: 

valorizzare le energie positive in essa presenti e rafforzare i legami comunitari per contribuire a creare un 

nuovo welfare fondato sulla solidarietà e sussidiarietà tra persone. 
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La Fondazione Cattolica Assicurazioni è una Fondazione costituita dalla Società Cattolica di Assicurazione 

che annualmente destina alla Fondazione le risorse finanziare necessarie a perseguire gli scopi indicati 

nello Statuto;  rivolge la propria attività non solo alla provincia di Verona e alla Regione Veneto, ma la 

estende a livello nazionale, nei territori nei quali la Società fondatrice opera e sviluppa la sua attività . 

Nella sua attuale configurazione è una Fondazione di erogazione (Grantmaking Foundation) che persegue 

gli scopi statutari mediante erogazioni finanziarie ad enti terzi.  

 

 

Organi  

 

 

Presidente  

 

Ha la rappresentanza legale di fronte ai terzi. 

Paolo Bedoni  

Presidente della Società Cattolica di Assicurazione 

 

 

 

 

 

Consiglio di Amministrazione  

 

Provvede allôamministrazione ordinaria e straordinaria 

della Fondazione. In particolare stabilisce le linee gui-

da per lôattivit¨ della Fondazione, definendo gli ambiti 

di intervento, gli strumenti erogativi, l ôattribuzione dei 

fondi a ciascuno di essi. I componenti sono nominati 

dalla Società Cattolica di Assicurazione. 

 

 

 

 

 

Comitato Esecutivo  

 

Provvede allôamministrazione ordinaria della Fonda-

zione. In  particolare formula i piani operativi secondo 

le linee generali definite dal Consiglio di Amministra-

zione ed esamina le richieste di contributo.  

L'incarico di Consigliere non prevede compensi. 

 

 

 

Organi della Fondazione:  
 

Presidente  

Consiglio di Amministrazione  
Comitato Esecutivo  

Segretario Generale  
Revisori dei Conti  
Collegio dei Probiviri  

Paolo Bedoni  (Presidente) 

Giordano Veronesi  (Vice Presidente) 

Aldo Poli  

Paolo Bedoni  (Presidente) 

Giordano Veronesi  (Vice Presidente) 
Enrico Mario Ambrosetti  

Maddalena Buoninconti  

Bettina Campedelli  
Wilmo Ferrari  

Paolo Garonna  
Martino Merigo  

Laura Poggi  

Aldo Poli  
Adriano Vincenzi  

Assetto istituzionale  
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Revisori dei conti   

 

Controllano l'attività amministrativa della Fondazione. 

Allôatto della nomina i Revisori hanno rinunciato al proprio 

compenso. 

 

 

 

 

Collegio dei Probiviri  

 

Decide in via irrituale secondo equità su eventuali contro-

versie promosse dai componenti del Consiglio di Ammini-

strazione, del Comitato Esecutivo e dai Revisori ovvero nei 

loro confronti.  

 

 

Segretario Generale  

 

Adriano Tomba  

Cura la gestione delle attività della Fondazione, partecipa alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e 

del Comitato Esecutivo. 

 

 

 

 

 

Lo staff  

 

Eô composto da tre persone che supportano il Segretario Generale nelle attività di segreteria , amministra-

zione e monitoraggio dei progett i, nella comunicazione e gestione del sito. 

 

 

Il supporto d ella Società  Cattolica  di Assicurazione  

 

La Societ¨ Cattolica di Assicurazione fornisce alla Fondazione i mezzi finanziari per lôesercizio della sua at-

tivit¨. Nellôanno 2013 ha stanziato al riguardo contributi per Euro 2.000.000.  

Il Fondatore mette inoltre a disposizione le competenze del proprio personale. La Fondazione si è avvalsa 

del supporto delle Direzioni: Affari Legali e Societari, HR & Business School, Organizzazione, Marketing e 

Strategie Distributive, Comunicazione e Relazioni Istituzionali nonché della Società del Gruppo Cattolica 

Services. 

 
 

  

Giovanni Glisenti  (Presidente) 

Giacomo Togni  
Paolo Zanconato  

Gianluca DallôOglio (supplente) 

Franco Valotto  (supplente)  

Gerardo Menegazzi  

Antonino Galice  
Pietro Clementi  

Sergio Caneparo (supplente) 
Marco Cicogna (supplente) 

Struttura operativa  
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Per dare attuazione alle proprie finalità statutarie il Consiglio di Amministrazione delibera le linee guida 

per lôattivit¨ dellôanno, prevedendo: 

 Ambiti di intervento  

 Stanziamento delle somme destinate a ciascun ambito 

 Criteri di valutazione delle richieste 

 Strumenti erogativi 

 

Attualmente le erogazioni avvengono attraverso tre strumenti:   

 Bandi 

 Progetti 

 Microerogazioni  

 
Presentazione delle richieste e loro delibera  

 

Bandi  

 
Il Consiglio di Amministrazione delibera lôimporto dei fondi da accantonare per ciascun ambito specifico e 

il regolamento operativo. I ñBandi delle Ideeò 2013 sono stati finalizzati allôavvio di attivit¨ nuove, efficaci 

e sostenibili in risposta a 4 bisogni primari: famig lia, disabilità, nuove povertà e inserimento lavorativo.  

 

Essi prevedono 3 fasi:  

 

Fase 1 Proposta dellôidea progettuale e valutazione 

Fase 2  Contatto diretto con lôAssociazione, visita 

presso la stessa e supporto nella traduzione 

dellôidea in progetto, istruttoria e delibera  

Fase 3 Realizzazione del progetto 

 

 

Progetti e Microerogazioni  

 
Nascono da contatti diretti tra la Fondazione e le Associazioni, finalizzati alla costruzione di progetti che 

rispondano alle proprie linee guida. 

 
 

 
 
 

 

Fondazione Cattolica Assicurazioni ritiene che il coinvolgimento degli stakeholder, interni ed esterni, nello 

svolgimento e nella valutazione della sua attività sia molto importante per soddisfare il raggiungimento 

della propria missione in modo pieno ed efficace. Per questo  sono state pubblicate sul sito internet, oltre 

a numerose informazioni circa lôattivit¨ svolta, le testimonianze dirette delle associazioni incontrate. La 

Fondazione inoltre partecipa attivamente a diverse tavole rotonde ed incontri co n le associazioni che si 

spendono sul territorio per il bene comune.  

 

raccolta 
idee

elaborazione 
progetto

realizzazione

selezione

delibera

Modello operativo  

Stakeholder  
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Attività svolta  

nellôanno sociale 2013 
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Assistenza socialeAttività culturali di 
rilevante valore 

sociale

Educazione 
Istruzione

Studio e ricerca

Anno 2011/12 (15 mesi)

Anno 2013 (12 mesi)

44%45%

26%
25%

20%
18%

10%
12%

Confronto attività erogativa
per ambiti di intervento

 
 

 

 
I dati che vengono esposti nel presente bilancio si riferiscono agli interventi deliberati nel periodo 1  Gen-

naio 2013 - 31 Dicembre 2013. Si confrontano con i risultati dellôanno sociale 2011/12, della durata di 15 

mesi in seguito alle modifiche statutarie deliberate il 22/05/2012, che hanno allineato decorrenza e dura-

ta dellôesercizio a quelle del Fondatore. 

Nellôanno sociale 2013 la Fondazione ha accolto 25 5 richieste stanziando complessivamente contributi 

pari ad ú 1.6 14 .745 .  

 

 

 

In linea con quanto deliberato dal 

Consiglio di Amministrazione del 28 

ottobre 2011, lôattivit¨ della Fonda-

zione ha confermato la scelta di so-

stenere interventi afferenti la sfera 

delle nuove attività , azzerando gli 

interventi sulle strutture,  e si è con-

centrata in particolare nellôambito so-

ciale. 

 

La distribuzione degli interventi nei 

quattro ambiti si è mantenuta in li-

nea con lôanno precedente, testimo-

niando la forte attenzione a progetti 

inerenti lôassistenza sociale, come 

rappresentato nel grafico e nella ta-

bella seguenti. 

 

 

 

 

 
  

Importo % Importo  % 

Assistenza sociale 746.289                44       734.625                 45     

 Attività culturali di rilevante 

valore sociale 
443.200                26       401.120                 25     

Educazione Istruzione 343.000                20       291.500                 18     

Studio e ricerca 175.900                10       187.500                 12     

Interventi su strutture -                          - -                          -

Totale 1.708.389            100    1.614.745             100   

Anno 2011/12 (15 mesi) Anno 2013 (12 mesi)
Ambito

Fondazione Cattolica Assicurazioni in cifre  
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Progetti 
annuali

41%

Bandi
26%

Micro-
erogazioni

33%

Ripatizione importi erogati 
Anno 2011/12

Progetti 
annuali

36%

Bandi
38%

Micro-
erogazioni

26%

Ripatizione importi erogati             
Anno 2013

 

Negli ultimi 4 anni il numero di richieste di contributo pervenute alla Fondazione è fortemente aumentato 

a fronte di una possibilità di intervento rimasta pressoché invariata. 

Grazie alle nuove linee guida dettate dal Consiglio di Amministrazione, è stato però possibile finalizzare 

meglio le risorse, privilegiando le soluzioni di maggior impatto sociale.  

 

Ciò si è tradotto in un significativo aumento della progettualità  e nel coinvolgimento diretto della Fon-

dazione nella strutturazione di molte delle iniziative deliberate, obiettivo raggiunto in particolare grazie ai 

Bandi. Nonostante infatti lôesercizio 2013 abbia una durata di 12 mesi rispetto ai 15 del precedente, i pro-

getti finanziati segnano un incremento (121 ex 120). Sono state ridotte invece le microerogazioni, sia in 

termini di numero che di importo erogato.   

 

 

 

 
 

 

 

 

Si rileva inoltre la crescente incidenza dei contributi erogati attraverso i bandi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Importo N. Importo  N.

Progetti pluriennali 56.500 2  -  - 

Progetti annuali 632.935 30 584.745                24

Bandi 449.704 88 609.500                97

Totale progetti 1.139.139 120 1.194.245           121

Microerogazioni 569.250 184 420.500                134

Totale interventi 1.708.389            304 1.614.745            255

Strumento Erogativo
Anno 2011/12 (15 mesi) Anno 2013 (12 mesi)
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La distribuzione degli interventi sotto il profilo geografico mantiene una forte concentrazione nelle aree di 

maggior radicamento del Gruppo Cattolica. 

Le erogazioni nel Veneto sono diminuite dal 73,3% al 69,5% dellôerogato grazie ai bandi delle idee, che 

hanno permesso di raccogliere nuove ed interessanti progettualità anche da altre Regioni. 

 

 

 
 

 

 

 
 

 
Lôattenta gestione della liquidit¨ ha 

generato nellôesercizio euro 

132.090 di interessi attivi (al netto  

delle imposte), mentre il monit o-

raggio dei progetti deliberati negli 

anni scorsi ha determinato revoche 

di contributi su progetti non reali z-

zati in tutto o in parte per euro 

54.816.  

Ciò ha permesso di contenere, 

lôincidenza dei costi di gestione 

permettendo di erogare di fatto 

lô83% degli euro 2.000.000 messi a 

disposizione dal Fondatore per 

lôattivit¨. 

I costi di gestione, al netto degli altri ricavi citati, ammontano ad euro 127.989, pari al 6,4%  delle somme 

ricevute. Le imposte IRAP rappresentano lo 0,5% delle somme ricevute e lôavanzo di gestione il 10,3%. 

 

 

 

 

N. Importo N. Importo

Veneto 221    1.253.443         206  1.122.220         

Lombardia 19      156.000             15     145.625            

Emilia Romagna 11      46.300               9       125.700            

Piemonte 14      43.906               4       52.000               

Lazio 15      57.240               4       41.000               

Umbria 2         5.500                 3       38.000               

Friuli Venezia Giulia 2         23.000               3       31.500               

Liguria 6         46.000               2       19.700               

Marche 1         5.000                 4       14.000               

Calabria 1         3.000                 1       10.000               

Trentino Alto Adige 3         7.500                 1       5.000                 

Altre Regioni 9         61.500               3       10.000               

Totale 304    1.708.389         255  1.614.745         

Regioni
Anno 2011/12 Anno 2013

Impiego dei contributi del Fondatore  
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Per la prima volta questôanno la Fondazione ha presenziato con uno stand alla Fiera Job&Orienta, la più 

importante rassegna dellôorientamento rivolta ai giovani, tenutasi alla Fiera di Verona dal 21 al 23 n o-

vembre 2013 e con una presenza di ben 63.000 visitatori.  

 

ñTrovare lavoro a scuolaò è stato il tema di questa edizione che ha 

lôobiettivo di accompagnare i ragazzi allôincontro col mondo del lavoro, per 

accrescere in loro la consapevolezza delle proprie competenze e dei propri ta-

lenti.  

Negli stessi giorni si è tenuto a Verona il terzo Festival della Dottrina Sociale 

della Chiesa, che trova nei giovani e nellôeducazione due suoi importanti pila-

stri. Job & Orienta ne diviene quindi una sua naturale estensione. Da questo 

felice connubio ha tratto origine la presenza di Fondazione Cattolica Assicura-

zioni tra gli stand della Fiera. 

Intraprendere nel sociale è stata la proposta rivolta ai giovani. Una proposta che è stata presentat a attra-

verso 17 workshop rivolti a gruppi di 25 ragazzi, da 6 associazioni davvero speciali. 

Fondazione Pi½ di un Sogno Onlus, Cooperativa Sociale Quid, Cooperativa di solidariet¨ sociale LôOvile, 

Cooperativa Sociale La Perla, Focus Società Cooperativa Sociale e Associazione Passo dopo Pas-

soéInsieme Onlus, sono realtà create da persone che hanno saputo coniugare competenze e valori, dan-

do al lavoro il senso della vocazione. 

Il loro contributo ha costituito un messaggio forte e reale per quei ragazzi che han no voglia di creare il lo-

ro futuro anziché rincorrerlo.  

 

 

http://dottrinasociale.it/il-festival/
http://dottrinasociale.it/il-festival/
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I Bandi delle Idee  
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Bandi 2012 Importo Numero

Disabilità 100.348 7

Famiglia 100.856 9

Nuove Povertà 118.500 4

Anziani 80.000 2

Totale ú 399.70422

 
I  ñBandi delle Ideeò rappresentano lo strumento introdotto nellôanno sociale 2011/12 per dare piena at-

tuazione alle linee guida deliberate dal rinnovato Consiglio di Amministrazione, per andare oltre il mero 

sostegno finanziario degli interventi proposti e cercare di trasformare le erogazioni in investimenti . 

I  ñBandi delle Ideeò 2013 hanno riguardato gli ambiti : Disabilità, Famiglia, Nuove Povertà e Inserimento 

Lavorativo. 

Lôambito ñInserimento Lavorativoò, in particolare, è stato introdotto con lôintento di sollecitare idee pro-

gettuali in grado di creare effettive opportunità di impiego lavorativo , in primis per i giovani.  

 

Attraverso il bando è stato possibile estendere la capacità di ascolto  ad un maggior numero di associ a-

zioni e territori , come evidenziato nella tabella di seguito, che riporta la d istribuzione territorial e delle 

richieste pervenute e lôammontare dei contributi richiesti.  

 

 

 
 

Dalla selezione delle idee sono stati strutturati 29 progetti, suddivisi nei 4 ambiti  sopra citati. Le tabelle 

sotto riporta te presentano il numero dei progetti avviati col Bando delle Idee 2013 e i relativi importi, a 

confronto con lôanno 2011/12. 

 

 
 

 

Regione Disabilità Famiglia
Nuove 

Povertà

Inserimento 

Lavorativo

Tot. 

Regione
Contributi richiesti

Lombardia 94                  91                  49                52                  286              6.166.905                  

Veneto 57                  53                  37                28                  175              3.532.693                  

Emilia Romagna 34                  19                  23                18                  94                2.008.990                  

Lazio 26                  25                  10                26                  87                2.402.180                  

Campania 18                  33                  18                13                  82                1.946.405                  

Piemonte 19                  22                  19                18                  78                1.619.282                  

Sicilia 18                  24                  12                17                  71                1.862.453                  

Toscana 18                  13                  15                10                  56                1.126.342                  

Puglia 12                  8                     13                6                     39                949.400                     

Marche 10                  3                     10                10                  33                1.333.415                  

Calabria 13                  9                     5                  5                     32                778.974                     

Umbria 12                  3                     7                  4                     26                402.458                     

Liguria 9                     6                     4                  5                     24                624.266                     

Friuli Venezia Giulia 10                  3                     3                  4                     20                418.350                     

Basilicata 4                     2                     1                  2                     9                  211.180                     

Abruzzo -                 4                     1                  -                 5                  73.205                        

Molise 1                     3                     -              -                 4                  46.740                        

Sardegna 1                     1                     -              -                 2                  30.000                        

Trentino Alto Adige -                 1                     -              1                     2                  30.000                        

Totale per Bando 356                323                227              219                1.125          25.563.238               

Bandi 2013 Importo Numero

Disabilità 161.000 9

Famiglia 96.300 8

Nuove Povertà 111.000 5

Inserimento Lavorativo 191.200 7

Totale ú 559.50029
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385 NUOVI 
VOLONTARI 

880 
volontari 

104 
associazioni 

29 progetti 

712 
volontari 

95 
associazioni 

22 progetti 

Il Bando ha permesso di ricercare idee nuove , anche in embrione, in grado di rispondere in termini più 

efficaci e sostenibili ai bisogni sociali reali di un contesto socio-economico profondamente mutato dalla 

crisi. Ha permesso di partecipare attivamente alla traduzione dellôidea in progetto, a fianco delle as-

sociazioni proponenti, generando relazioni e legami costruttivi. Ha permesso inoltre di avviare proficue 

collaborazioni con Associazioni mai finanziate in precedenza . Quasi il 60% dei progetti avviati, infa t-

ti, si riferisce a nuovi enti . Questo strumento ha permesso infine di coinvolgere nei progetti altre associa-

zioni sviluppando sinergie  ed una visione comune in grado di rafforzare la conoscenza dei problemi, le 

competenze reciproche, la fiducia e lôefficacia delle soluzioni realizzate. 

Favorire la diffusione della cultura del Dono  attraverso progetti in grado di attrarre volontari e far vi-

vere loro relazioni veramente umane e feconde, è in ultima analisi la conseguenza più sorprendente e si-

gnificativa di questa interazione con le persone. 

 

Il grafico di seguito riportato presenta il coinvolgimento di volontari e associazioni nellôattivazione dei 

nuovi progetti  creati grazie al bando delle idee 2013, a confronto con lôanno precedente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

          Bando delle Idee 2012    Bando delle Idee 2013  

 

 

Come auspicato già alla fine del 2012, nel 2013 si è inteso misurare lôimpatto sociale  dei progetti avvia-

ti attraverso i bandi delle idee.  

 

Uno degli strumenti utilizzati per misurarlo è stato lôanalisi della promozione del volontariato  avvenuta 

attraverso le iniziative avviate. Il dato emerso, riportato nel grafico precedente, ha evidenziato che con 

lôattivazione di 29 progetti e il coinvolgimento di 104 associazioni, oltre agli 880 volontari gi¨ attivi nelle 

associazioni richiedenti, sono stati attratti ben 385 nuovi vol ontari. Si tratta di p ersone che impiegando il 

loro tempo e i loro talenti, aggiungono ai progetti un valore difficile da quantificare, ma che arricchisce 

lôattivit¨ di una condivisione, di una umanità e di un significato in grado di sostenerla nel tempo. 

 

Nel regolamento del bando delle Idee, la Fondazione ha esplicitato che il contributo economico concesso 

non può mai superare il 50% delle spese totali previste. Ci¸ significa che lôente richiedente è invitato a 

cercare di generare le risorse mancanti attraverso lôattivit¨ svolta o lôappoggio della comunit¨ di cui ¯ e-

spressione. Questo co-finanziamento è responsabilizzante: se in alcuni casi le associazioni sono riuscite a 

realizzare prodotti o servizi per il mercato in grado di finanziare il progetto , in altri casi sono uscite allo 

scoperto, condividendo gli obiettivi con la comunità di ri ferimento. Ed è nella comunità che il progetto ha 

trovato così supporto e radici in grado di garantirne la continuità nel tempo.  

+ 
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I l contributo che la Fondazione riconosce è quindi solo una parte del Valore dellôintero progetto, come 

evidenziato nella tabella che segue. 

 

 

 
 

 

Un ulteriore elemento di valutazione dellôimpatto ¯ rappresentato dal numero di beneficiari  diretti e 

indiretti del progetto. Sono state quindi calcolate, in alcuni casi stimate, le persone che direttamente o 

indirettamente hanno tratto giovamento dallôattivit¨ realizzata. A puro titolo di esempio, un progetto di i n-

serimento lavorativo di 5 ragazzi disabili nella produzione di mobili in legno, avrà come beneficiari diretti i 

5 ragazzi che trovano lavoro. Beneficiari indiretti  saranno invece le loro famiglie, gli operatori che ne han-

no cura e gli avventori che si fanno prossimi acquistando i mobili prodotti .  

 

La tabella seguente esprime in sintesi questi risultati.  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Bandi 2013 Numero Importo Valore totale

Disabilità 9 161.000 500.640

Famiglia 8 96.300 240.750

Nuove Povertà 5 111.000 382.133

Inserimento Lavorativo 7 191.200 555.923

Totale 29 ú 559.500ú 1.679.446

Bandi 2013 
Beneficiari 

diretti

beneficiari 

indiretti

Disabilità                      1.019                        8.208 

Famiglia 5.374                   10.260                    

Nuove Povertà 15.199                 120.418                 

Inserimento Lavorativo 106                       17.642                    

Totale                   21.698                    156.528 
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Contributi 
deliberati 

161.000 ϵ 

 

Valore dei 
progetti  

500.640 ϵ 

 

 

Volontari 
già 

impegnati 
negli Enti 

209 

 

Nuovi 
volontari 
attivati  

70 

 

Associazioni 
coinvolte 

46 

 

Beneficiari 
diretti  

1.019 

 

Beneficiari 
indiretti  

8.208 

 

  

 

 

 

Bando Disabilità  
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Importo 
deliberato 

18.000 ϵ 

 

Valore del 
progetto 

36.250 ϵ 

 

 

Volontari 
già 

impegnati 
nell'Ente 

7 

 

 

Nuovi 
volontari 
attivati  

30 

 

Associazioni 
coinvolte 

3 

 

Beneficiari 
diretti  

400 

 

Beneficiari 
indiretti  

850 

1)  Allegro Moderato Coop erativa  Sociale  -  Milano  

 

 

  

 

 

Lôidea di portare in un reparto di pediatria unôorchestra musicale di 50 disabili nasce quando si pensa alla 

musica come ad una risorsa capace di trasformare in eccezionale ciò che il destino ha voluto debole.  

La Cooperativa Allegro Moderato da ventôanni unisce giovani musicisti e 

persone dedite alla cura di disabili. La musicoterapia sperimen-

tata si è rivelata un utile strumento per il miglioramento della 

qualità di vita delle persone con disagi psico-fisici ed è sta-

ta la base per la creazione dellôorchestra ñesagrammaò 

che ha ottenuto significativi riconoscimenti pubblici.  

Col progetto ñTutta unôaltra musicaò i soggetti disabili so-

no ora coinvolti in una singolare attività di volontaria to che 

li porta a suonare per i bambini degenti presso il reparto di p e-

diatria dellôospedale San Carlo di Milano. In un  laboratorio musicale 

appositamente allestito nellôospedale 3 operatori e 50 utenti della Cooperativa utilizzeranno il metodo di 

insegnamento acquisito per coinvolgere i bambini. Sono in programma 33 appuntamenti settimanali della 

durata di 2 ore ciascuno, coinvolgendo complessivamente 350 bambini degenti. Il progetto prevede attivi-

tà di approccio alla musica, agli strumenti fino  allôesecuzione di brani.  

I volontari che già collaborano con la cooperativa ed altri presenti nellôospedale San Carlo daranno conti-

nuità al progetto che viene i noltre istruito come tirocinio formativo per i licei psicopedagogici Rebora di 

Rho e Tenca di Milano. 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(LôOrchestra di Allego Moderato) 
Impatto  

Progetto  Tutta unôaltra musica 

Area geografica interessata Milano 

Data di approvazione 04/10/2013  


